Natale del Signore

(Messa dell’aurora)


NATALE DEL SIGNORE

-  Messa dell’Aurora  -

Domenica 25 Dicembre 2011
«Transeamus usque Bethlehem et videamus hoc verbum, 

quod factum est, quod Dominus ostendit nobis»
PER CELEBRARE…

· Quando i pastori giungono al luogo indicato loro dagli angeli «trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro» (Lc 2,16-17). Davanti al Bam​bino, i pastori trovano confermato quanto era stato detto loro, e da testimoni divengono an​nunciatori della buona novella della salvezza. Quanti poi accolgono la loro parola sono pieni di stupore. E se questo stupore sfocia nella lo​de, in Maria si esprime nell'ascolto silenzioso e interrogante.

· Ogni bambino che nasce è una promessa, uno schiudersi della vita nelle sue molteplici potenzialità, il pegno di un nuovo inizio. Guardando al Natale di Gesù, Novalis affer​mava: «Una culla / è l'inizio di ciò che germo​glia / inizia di nuovo la terra / principio del mon​do è un bambino». La nascita di Gesù segna perciò l'inizio di una nuova creazione. Lo dirà anche Matteo, definendo Gesù “nazareno” (Mt 2,23). Come è noto, “nazareno” deriva da nezer (= germo​glio). Sul tronco di Iesse, ormai inaridito, germoglia un nuovo virgulto, che rianima i cuori alla fiducia nel futuro. In quel Bambino, ci viene offerta perciò la possibilità di un nuovo inizio; un inizio nell'umiltà dell'infanzia. In Gesù possiamo riprenderci dai tanti nos​tri fallimenti umani, familiari e sociali; dalle tante situazioni bloccate, confuse e sofferte. Questo è il Vangelo del Natale! 

· Ogni bambino va poi accolto nella sua singolarità irrepetibile che lo rende unico al mondo. L'atteggiamento più giusto, perciò, davanti ad ogni bambino è l'as​colto. Ogni bambino va soprattutto as​coltato. Solo così non spoglieremo mai quella vita del fascino che la circonda per piegarla ai nostri pro​getti. Lo capiranno anche Maria e Giuseppe, là nel tempio di Gerusalemme quando, al rimprovero della madre: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati ti cercavamo» (Lc 2,48), Gesù dirà: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?» (Lc 2,49). Solo l'ascolto apre alla vera conoscenza di Gesù, una conos​cenza che diviene coinvolgimen​to pieno nel disegno della sal​vezza. Davanti a colui che giace nel presepe ancora incapace di parlare - infans - dovremmo stare anche noi, come Maria, in un più attento ascolto, libero da ogni attesa semplicemente personale. Solo così entreremo nella novità di Gesù e della sua Parola.

· Ogni bambino è un segno di speranza per noi e per Dio. Sì, anche per Dio: infatti all'egoismo umano egli non ha risposto con un giudizio di condanna, anzi, ha dato fi​ducia all'uomo, nonostante tutto, e ha investito, con spe​ranza, su quello che di positivo restava. Non ha atteso neppure che diventassimo migliori per affidarci i suoi be​ni, ma ha voluto cambiarci dentro mediante la gratuità del suo amore senza misura. Questa gratuità ha un volto e un nome: Gesù di Nàzareth. È lui la Sua e nostra spe​ranza. «Cristo nostra speranza (1 Tm 1,1) - questa for​mula di Paolo è la forza della nostra vita», scriveva D. Bonhoeffer. Davvero, la speranza è la nostra forza; alla sua luce si impara ad essere attivi nella storia, senza essere frenetici, realisti e non utopisti, operosi ma sempre in attesa del compimen​to divino. La speranza cristiana ridesta ogni giorno il potenziale umano e spirituale di cui ognuno è portatore, stimola al cam​mino e aiuta a superare la tentazione di rannicchiarsi in un cantuccio. Non da ultimo, crede che le bombe possano diventare pane, gli sprechi trasformarsi in aiuti e gli inquina​menti in zone verdi.

· Nella notte santa (cfr. Is 9,5), ma anche durante tutto il tempo di Avvento, la Liturgia della Parola ha continuamente portato la nostra attenzione sul Bambino messianico, promesso da Dio. Annunciato da Isaia (cfr. Is 11), nel Bambino si compie l'antica profezia di Natan (cfr. 2 Sam 7,12-13). Il Figlio di Davide sarà il re messianico atteso e sperato da Israele. Egli supererà ogni aspetta​tiva, ri-solleverà i poveri del paese, inaugurerà la giusti​zia e, non da ultimo, riconcilierà la creazione con l’uo​mo. Suggestiva l'immagine del lattante che gioca sulla buca della vipera. Quel Bambino rappresenta anche l'innocenza che vive in noi e che talo​ra fatica a manifestarsi a causa delle nostre paure (la vi​pera), generate dalle nostre bassezze ed egoismi. Ma anche su questo il Messia concede vittoria.

· A Betlemme, come i pastori, troviamo il sorriso del​la nuova infanzia del mondo: Dio ci guarda con gli oc​chi trasparenti di un bambino! Contemplare un Dio che si fa carne nel grembo di una donna significa riconos​cere la punta estrema del suo amore per noi. Un amo​re che ci porta e solleva in alto, stando alle parole at​tribuite in un testo del III secolo a Gesù bambino: «lo divenni piccolo perché attraverso la mia piccolezza po​tessi portarvi in alto donde siete caduti... lo vi porterò sulle mie spalle».
· Non sono molte le Comunità che celebrano il Natale anche con il formulario della Messa dell'aurora. Questo viene per lo più utilizzato dove vi è la consuetudine di celebrare l’Eucaristia nelle primissime ore del mattino di Natale o nella “prima” Messa a cui partecipano coloro che poi hanno delle incombenze da onorare (il pranzo da prepara​re, un lavoro da svolgere, un viaggio da affrontare...). Il rischio è che la Liturgia finisca coll'apparire un po' dimessa e frettolo​sa, del tutto diversa da quella poetica della notte o solenne del giorno. Anche quest'assemblea ha diritto ad un tono fe​stoso, che appaia dalle parole e dai gesti! Anche se diversa da quella della notte, la gente presente an​novera persone che partecipano occasionalmente o straordinariamente all'Eucaristia. E non mancano coloro che inten​dono essere presenti, pur senza dare nell'occhio. Sarà pertan​to gradita un'accoglienza alle porte della chiesa e, alla fine, un augurio e una stretta di mano da parte di colui che presiede.

· Il Natale, circondato da tante tradizioni e devozioni, chiede di essere recuperato nella sua essenzialità di Mistero della Incarnazione. È utile recuperare tutti i gesti e i segni liturgici previsti: l’incenso in segno di adorazione, i candelabri con i ceri (veri, di cera!) come rimando alla luce che brilla nelle tenebre e come venerazione alla Parola fatta carne, la benedizione solenne come presenza divina del Signore in tutta la giornata, il canto come eco gioiosa degli angeli, la musica come espressione di festa.

· Non ci si accontenti di solennizzare una Messa, ma ogni Celebrazione Eucaristica sia vissuta con solennità in quanto ogni Eucaristia annuncia, celebra e vive il grande mistero dell’Incarnazione.

· Si preferisca la Preghiera Eucaristica I, il Canone romano con il Comunicantes proprio.

· E’ prevista la genuflessione durante il Credo, alle parole che ricordano il mistero dell’incarnazione: per questo sarà opportuno che, prima della professione di fede, il celebrante o il diacono o un animatore ricordi all’assemblea questo gesto e il significato dell’adorazione.

· Come i pastori hanno portato i loro doni al Signore nato, così durante la presentazione dei doni si possono recare assieme al pane e al vino doni significativi destinati ai poveri o quanto è stato raccolto durante l’Avvento per alcune significative opere di solidarietà.

· Si proponga con coraggio la Comunione sotto le due specie, pur se richiederà qualche minuto di tempo in più! Si predisponga quanto è necessario e si incarichino per tempo diaconi e ministri straordinari per questo servizio.

· Si abbia un’attenzione particolare per i momenti di silenzio, la proclamazione della Parola di Dio, la preparazione e la cura dell’ambiente dove ci si ritrova predisponendo magari qualche sedia in più rispetto al solito. Si cerchi soprattutto di fare in modo che la celebrazione si svolga in clima di raccoglimento e di preghiera. È’ importante, a questo scopo, che il comportamento degli animatori sia raccolto e inviti alla riflessione (evitare parole, rumori, movimenti inutili...). 

· I canti non possono mancare! Se inevitabilmente la Liturgia assumerà un aspetto più intimo, legato all'ora, questo non sia a scapito della gioia che essa è chiamata ad esprimere e a trasmettere.

· E’ consigliabile l’uso dell’organo e non di altri strumenti “rumorosi”, in modo da evitare la trasformazione della celebrazione in un’opera teatrale!!! Nella scelta dei canti si abbia cura di non trascurare qualche brano tradizionale.

· Dopo la benedizione conclusiva, prima del congedo, stanotte e in tutte le Messe di questo giorno, del 1° Gennaio e dell’Epifania, sembra opportuno sostare per un breve momento dinanzi all’immagine di Gesù bambino ed impartire la benedizione con la stessa immagine. Si potrà, poi, invitare l’assemblea a venerare questa immagine, mentre si eseguono brani musicali tradizionali.

· Con lo scambio dei saluti e degli auguri natalizi, al termine della Celebrazione, sia data lettura di eventuali messaggi giunti alla Comunità, soprattutto da parte di missionari, monasteri di clausura, carcerati ecc.

· Al termine della Messa, sarebbe bello invitare tutti, uscendo di chiesa, a scambiarsi gli auguri nei locali della Parrocchia, magari con un bicchiere di spumante e una fetta di panettone.
· Si ricordi che Venerdì 30 si celebra la festa della Santa Famiglia, invitando tutta la Comunità a partecipare all’Eucaristia ed a qualche momento di fraternità tra le famiglie.

CANTI

Introito: Oggi su di noi (Oggi la luce risplende su di noi); Per noi è nato un bimbo (Gloria a Dio nei cieli); Ho svegliato i pastori (Canta e cammina 2); Ecco il Messia (A. Galluccio); Lieti pastori; Venite, fedeli [o] Adeste fideles (RNCL); Venite pastori; Gli angeli in coro; A Betlemme di Giudea [o] Oggi a Betlemme un bimbo è nato [o] Gli angeli delle campagne (RNCL); Oggi si compie (RNCL); Nel mondo è nato (Oggi la luce); Canteremo gloria a te (E’ nato il Salvatore); La vita che nasce (La vita che nasce); Visita al presepio.

Presentazione dei doni: I nostri doni offriamo a te (La vita che nasce); Cosa possiamo offrirti (Messa di Natale di AdV); Splenda su di noi (Gloria gloria); Ti offriamo il pane (Alzati e risplendi); Emmanuele vieni tra noi (Gloria all’Emmanuele); Tu sei l’offerta (Celebriamo il Natale); In questo giorno di luce (E’ nato il Salvatore); Adesso è la pienezza (Sei venuto dal cielo)
Comunione: Visita al presepio; Venite, adoriamo il Signore (Venite al Signore); Oggi è nato un bel bambino (E. Capaccioli); Venite adoriamo (F. Veniero); E’ nato un bimbo in Betlehem (RNCL); Il Signore della gioia (Il Dio della gioia); Laude nataliazia; Mistero di Natale (Natale del Signore); E’ nato il Salvatore (Gloria a Dio nei cieli); In una notte come tante (DDML); Ninna nanna a Gesù bambino (Un nuovo Natale); Questa terra (Gloria all’Emmanuele).

Congedo: Esultano gli angeli in cielo (Gloria a Dio nei cieli); E’ nato per noi (Sei venuto dal cielo); Oggi è nato Gesù (Gloria all’Emmanuele); Dio ha visitato il suo popolo (Natale del Signore); Gloria in cielo (RNCL); Tu scendi dalle stelle (RNCL); Danzi, esulti, canti per lui (La vita che nasce).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – E’ Natale!
Siamo venuti qui, alle prime ore del nuovo giorno, per celebrare la Nascita di Gesù, il Salvatore.

Siamo venuti qui come i pastori, perché un annuncio di gioia ha raggiunto il nostro cuore.

Siamo venuti qui da molte parti, mossi dallo stesso desiderio, quello di non lasciar passare invano questo giorno.

Ci portiamo dentro una certezza, come una fiamma che arde dentro: Dio ci ama, pensa a noi e vuole la nostra felicità.

Esultanti di gioia, accogliamolo e facciamogli posto nella nostra esistenza.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il Figlio di Dio si è fatto uomo e ci rivela l’amore del Padre. Invochiamo il perdono delle nostre colpe per celebrare nella gioia il suo Natale e godere i frutti di salvezza portati da Lui all’umanità.

· Signore re della pace, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, luce nelle tenebre, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, immagine dell’uomo nuovo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - Signore, Dio onnipotente, che ci avvolgi della nuova luce del tuo Verbo fatto uomo, fà che risplenda nelle nostre opere il mistero della fede che rifulge nel nostro Spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – I pastori emarginati diventano con Maria e Giuseppe i protagonisti del Natale. Loro incontrano il Salvatore Gesù e lo annunciano glorificando Dio, mentre Maria medita questo evento di grazia e di redenzione.
PRIMA LETTURA: Is 62,11-12
Ecco, arriva il tuo Salvatore.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 96
Rit.  Oggi la luce risplende su di noi.

Il Signore regna: esulti la terra,

gioiscano le isole tutte.

Annunciano i cieli la sua giustizia

e tutti i popoli vedono la sua gloria.

Una luce è spuntata per il giusto,

una gioia per i retti di cuore.

Gioite, giusti, nel Signore,

della sua santità celebrate il ricordo.
SECONDA LETTURA: Tt 3,4-7
Ci ha salvati per la sua misericordia.

CANTO AL VANGELO: Lc 2,14
Alleluia, alleluia.

Gloria a Dio nel più alto dei cieli

e pace in terra agli uomini, che egli ama.
Alleluia.

VANGELO: Lc 2,15-20
I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino.
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PROFESSIONE DI FEDE
C -  Il Figlio di Dio, Verbo eterno del Padre, oggi si è fatto carne. Attingendo da lui ogni grazia e benedizione e ricordandoci di genuflettere nel professare il mistero dell’incarnazione, rinnoviamo la nostra professione di fede.  
Credo in un solo Dio…
Alle parole: 
«E per opera dello Spirito Santo… si è fatto uomo»

 si genuflette.

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, in questo giorno in cui si aprono le porte del cielo per far giungere fino a noi la Luce di Dio, leviamo le nostre voci verso il Signore e presentiamo a lui i silenzi, le fatiche, le oscurità e i desideri nostri e di tanti nostri fratelli.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Fa’ giungere dovunque la Tua Luce, Signore!

1. Per la santa Chiesa: perché unita al Papa Benedetto XVI, al nostro vescovo Calogero e a tutti i suoi pastori, sappia accogliere il dono del Figlio di Dio che si è fatto uomo per condurre tutti alla salvezza. Preghiamo

2. Per i governanti dei popoli; perché la venuta del Signore possa essere nei loro cuori promotrice di un rinnovamento spirituale e culturale, per la costruzione di una nuova civiltà fondata sull’amore verso il prossimo. Preghiamo.

3. Per la pace nel mondo, frutto della buona volontà dell’uomo e dono di Dio: perché il Signore Gesù, apparso tra noi, raduni i dispersi, spezzi le catene degli oppressi, porti speranza agli sfiduciati, sostenga gli operatori di giustizia e di pace. Preghiamo.

4. Per coloro che soffrono: perché trovino nei cristiani il soccorso della carità e accolgano la consolazione che viene dal Figlio di Dio che si è fatto solidale con i poveri. Preghiamo.

5. Per coloro che cercano la verità e il senso della vita: perché possano trovare una risposta nella nascita di Gesù Cristo. Preghiamo.

6. Per la nostra assemblea liturgica: perché la memoria della nascita di Gesù Cristo sia un invito a vivere nella fede e nella carità, sull’esempio di Maria. Preghiamo.
C – Donaci, o Dio, di accogliere la tenerezza del tuo amore e la forza della speranza. In questa nostra terra, percorsa da venti freddi, gli uomini possano avvertire il calore della tua presenza e accogliere la luce della tua parola. In Gesù, il tuo Figlio, nostro fratello, per i secoli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Come i pastori, abbiamo poco o nulla da offrire al Signore. Pertanto, presentiamo all’altare il pane, il vino e i nostri cuori pentiti e purificati, perché ritrovino la gioia dell’incontro vero con Gesù.
SULLE OFFERTE

C -  Le nostre offerte, o Padre, siano degne del mistero che oggi celebriamo; tu che nel Natale ci hai rivelato il Cristo uomo e Dio, fà che nel pane e vino da te consacrati partecipiamo alla sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO di Natale II e Canone Romano
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Al Padre, che ci ha donato il suo Unigenito Figlio, esprimiamo la nostra gioia e la nostra gratitudine. 
Riconoscenti chiediamogli di saper accogliere il suo amore che ci salva. Uniti a Gesù diciamo [cantiamo] insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D - Perché la pace di questo giorno raggiunga ogni uomo e ogni donna, perché ognuno possa avvertire un segno concreto della venuta del Salvatore, scambiamoci l’augurio della pace.

COMUNIONE (sotto le due specie)
G – Mediante l’incarnazione del Figlio, Dio Padre ha sancito l’alleanza tra il cielo e la terra. 

L’Eucaristia che accogliamo diventa sorgente della pace universale, ci consegna la pienezza dell’amore di Dio rendendo possibile la piena e perfetta comunione con Lui e con i fratelli.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - All'inizio di questo giorno

anche noi, come i pastori,

vogliamo andare a Betlemme.

E’ lì, Gesù, che tu ci dai appuntamento

e ti fai incontrare non nella forza, ma nella fragilità,

non nella ricchezza, ma nella povertà.

È lì, Gesù, che tu ci disarmi 

e ci inviti a spogliarci di ogni sogno di potenza,

di ogni volontà di dominio,

di ogni orgoglio e superbia

per accoglierti così come ti riveli,

in un bambino bisognoso di tutto,

che è il vero e l’unico Signore della storia.

All'inizio di questo giorno anche noi, come i pastori, 

vogliamo vedere il segno offerto 

a tutti coloro che si lasciano condurre 

dall'annuncio dell'angelo 

e trovano te, bambino, adagiato nella mangiatoia. 

E scoprono che la Parola ricevuta 

ha trovato puntuale riscontro, 

che la Promessa si è realizzata, 

che al di là delle apparenze 

Dio guida veramente la storia.

Oggi, Gesù, è qui Betlemme:

qui il luogo in cui tu, vivo e risorto,

parli al nostro cuore e fai intendere la tua voce,

qui la “casa del pane” in cui tu ti offri

come cibo che dà forza.
oppure:

** G - Tu, Signore, non hai fretta: 
sei colui che aspetta. 
Hai aspettato per millenni che un Abramo, 
seduto sotto la quercia, 
si alzasse e rispondesse alla tua chiamata.

Hai aspettato per secoli una mamma 
che ti accogliesse in grembo

e si facesse tua stanza natale.

Quando sei nato ti hanno messo a giacere 
e tu sei rimasto lì senza muoverti troppo.

Hai aspettato nel silenzio della grotta

i poveri ed i semplici

ed essi vennero, nella notte stellata,

dal campo dei pastori 
e si inginocchiarono davanti a te.

Anche quando sarai adulto sarai sempre 
ad aspettare qualcuno che ti cerca, come Zaccheo, 
che ti vuole essere amico, come Giovanni, 
che vuole vivere con te, come Pietro.

Hai aspettato l’uomo di ieri

e aspetti l’uomo di sempre ai crocicchi della storia 
per fissarlo in volto.

Hai aspettato che la vita, illuminata dalla tua parola, 
mi accusasse di peccato per farmi capire 
quanto sono lontano da te.

Ora io so che in questo tuo Natale sei ad aspettarmi 
perché trasformi la mia fede in azioni concrete.

Signore, ti chiedo scusa.

Devo smettere di parlarti 
perché hanno suonato alla porta e devo aprire.

Sorriderò a chi viene ora a scomodarmi.

Anche questo è Natale.
oppure:

*** G - Anche io, divino bambino

vengo davanti a te, come i pastori di Betlemme;

vengo per portarti i miei piccoli doni:
una volontà rinnovata nel bene,

una coscienza purificata dal tuo perdono, 

una capacità nuova, almeno lo spero,

di aprirmi ai piccoli e ai bisognosi.

Proprio come i pastori che ti portarono i loro doni,

poche cose ma date con amore.

Ti adoro divino bambino 

e Ti riconosco come il mio salvatore,

come l'unico Signore della mia vita; 

un Signore che non comanda ma chiede,

non domina ma serve,

non trattiene per sé ma invia in tutto il mondo 

a raccontare le Tue meraviglie.

Ti adoro e Ti chiedo:

aiuta anche me a conservare nel cuore,

come tua madre,

la meraviglia della fede;

l'abitudine e lo scontato 

non spengano la gioia del credere in te

e sarà natale ogni giorno, anche per me.

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che ci hai radunato a celebrare in devota letizia la nascita del tuo Figlio, concedi alla tua Chiesa di conoscere con la fede le profondità del tuo mistero, e di viverlo con amore intenso e generoso. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Dio, che nella nascita del Cristo suo Figlio ha inondato di luce questo giorno santissimo, allontani da voi le tenebre del male e vi illumini con la luce del bene.   T - Amen.

C - Dio, che nel suo Figlio fatto uomo ha congiunto la terra al cielo, vi riempia della sua pace e del suo amore.   T - Amen.
C - Dio, che mandò gli angeli a recare ai pastori il lieto annunzio del Natale, vi faccia messaggeri del suo Vangelo.   T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T - Amen.

D - Benediciamo il Signore.   
T - Rendiamo grazie a Dio.

I ministri, prima di rientrare in sacrestia, si fermano per qualche istante silenziosamente dinanzi all’immagine di Gesù bambino. Il celebrante, poi, la incensa, prega e impartisce la benedizione con la stessa immagine.

PREGHIERA A GESÙ BAMBINO

C - Asciuga, Bambino Gesù, le lacrime dei fanciulli! 

Spingi gli uomini a deporre le armi 

e a stringersi in un universale abbraccio di pace! 

Invita i popoli, misericordioso Gesù, 

ad abbattere i muri creati 

dalla miseria e dalla disoccupazione 

dall'ignoranza e dall'indifferenza, 

dalla discriminazione e dall'intolleranza. 

Sei Tu, Divino Bambino di Betlemme, 

che ci salvi, liberandoci dal peccato. 

Sei Tu il vero ed unico Salvatore, 

che l'umanità spesso cerca a tentoni. 

Dio della pace, dono di pace per l'intera umanità, 

vieni a vivere nel cuore di ogni uomo 
e di ogni famiglia. 

Sii Tu la nostra pace e la nostra gioia!   T - Amen.

I ministri dopo aver venerato l’immagine di Gesù bambino, rientrano in sacrestia, mentre tutti i fedeli sono invitati a venerare l’immagine di Gesù bambino.
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